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 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,95%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 15 febbraio ed il 
15 agosto di ogni anno di durata del prestito. 

 La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre-
to, essendo pervenuta in scadenza, non verrà corrisposta. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato ed a cui si rin-
via per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 marzo 2024, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,100% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della sesta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 marzo 2024.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 marzo 2024, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per ven-
tinove giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 15 marzo 2024 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,95% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2024 

faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2027 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codi-
ce gestionale 109) dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2024 o a quello corrispondente per gli anni 
successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 marzo 2024 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  24A01473

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  6 marzo 2024 .

      Determinazione delle retribuzioni convenzionali 2024 per 
i lavoratori all’estero.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 
1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 ottobre 1987, n. 398, concernenti le assicurazioni 
sociali obbligatorie per i lavoratori italiani operanti 
all’estero ed il sistema di determinazione delle rela-
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tive contribuzioni secondo retribuzioni convenzionali 
da fissare annualmente, con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, con riferimento, 
e comunque in misura non inferiore, ai contratti col-
lettivi nazionali di categoria raggruppati per settori 
omogenei; 

 Visto l’art. 51, comma 8  -bis  , del testo unico delle im-
poste sui redditi, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, che prevede 
l’utilizzazione, anche ai fini fiscali, delle retribuzioni con-
venzionali di cui al decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, 
n. 398, per la determinazione del reddito di lavoro dipen-
dente prestato all’estero; 

 Visto l’art. 4 della legge 30 dicembre 1991, n. 426, 
concernente modalità per la determinazione delle basi re-
tributive al fine del computo dell’indennità ordinaria di 
disoccupazione per i lavoratori italiani rimpatriati; 

 Visto l’art. 6 del decreto legislativo 2 settembre 
1997, n. 314 che, nel modificare l’art. 12, comma 8, 
della legge 30 aprile 1969, n. 153, ha confermato le 
disposizioni in materia di retribuzioni convenzionali 
previste per determinate categorie di lavoratori per la 
determinazione del reddito da lavoro dipendente ai fini 
contributivi; 

 Visto il decreto interministeriale del 28 febbraio 2023 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 66 del 18 marzo 2023), relativo alla determinazio-
ne delle predette retribuzioni convenzionali dal periodo di 
paga in corso al 1° gennaio 2023 e fino a tutto il periodo 
di paga in corso al 31 dicembre 2023; 

 Considerati i contratti collettivi nazionali di lavoro in 
vigore per le diverse categorie, raggruppati per settori di 
riscontrata omogeneità; 

 Tenuto conto delle proposte formulate da ANITA con 
nota del 21 novembre 2023, da CONFETRA con nota del 
24 novembre 2023, da ANIA con nota del 27 novembre 
2023, da FNSI con nota del 27 novembre 2023, da INAIL 
con nota del 28 novembre 2023, da ABI con nota del 
29 novembre 2023, da ANEC con nota del 6 dicembre 
2023, nonché degli elementi pervenuti dall’ISTAT con 
nota del 16 novembre 2023; 

 Rilevata, tenuto conto dell’istruttoria effettuata dalla 
Direzione generale per le politiche previdenziali ed as-
sicurative, la necessità di provvedere, per l’anno 2024, 
alla determinazione delle retribuzioni in questione, anche 
sulla base delle risultanze della Conferenza di servizi, 
convocata ai sensi dell’art. 14 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni, svoltasi il 30 gennaio 
2024; 

 Visto il verbale della citata Conferenza dei servizi del 
30 gennaio 2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Retribuzioni convenzionali    

     A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° gen-
naio 2024 e fino a tutto il periodo di paga in corso 
al 31 dicembre 2024, le retribuzioni convenzionali 
da prendere a base per il calcolo dei contributi dovuti 
per le assicurazioni obbligatorie dei lavoratori italiani 
operanti all’estero ai sensi del decreto-legge 31 luglio 
1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 ottobre 1987, n. 398, nonché per il calcolo del-
le imposte sul reddito da lavoro dipendente, ai sensi 
dell’art. 51, comma 8  -bis  , del testo unico delle imposte 
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono stabilite 
nella misura risultante, per ciascun settore, dalle unite 
tabelle, che costituiscono parte integrante del presente 
decreto.   

  Art. 2.

      Fasce di retribuzione    

     Per i lavoratori per i quali sono previste fasce di retri-
buzione, la retribuzione convenzionale imponibile è de-
terminata sulla base del raffronto con la fascia di retribu-
zione nazionale corrispondente, di cui alle tabelle citate 
all’art. 1.   

  Art. 3.

      Frazionabilità delle retribuzioni    

     I valori convenzionali individuati nelle tabelle, in caso 
di assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro, trasferi-
menti da o per l’estero, nel corso del mese, sono divisibili 
in ragione di ventisei giornate.   

  Art. 4.

      Trattamento di disoccupazione per i lavoratori 
rimpatriati    

     Sulle retribuzioni convenzionali di cui all’art. 1 va li-
quidato il trattamento ordinario di disoccupazione in fa-
vore dei lavoratori italiani rimpatriati. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 6 marzo 2024 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     CALDERONE   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI    


